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LADROGA fa un’altra vittima in
zona universitaria a Bologna. E’
stata infatti una probabile overdo-
se di eroina a uccidere un uomo di
47 anni, di Reggio, trovato riverso
ieri mattina in piazzetta France-
scoMolinari Pradelli, a pochi pas-
si dal Teatro Comunale bologne-
se. A chiedere l’intervento della
polizia attorno alle 11 del mattino
è stato il 118, allertato da un pas-
sante. Il corpo giaceva riverso sot-
to un albero e nei pressi è stata tro-
vata una siringa sporca di sangue,
che è stata sequestrata per i rilievi
scientifici.
L’uomo risultava segnalato alla
Prefettura come assuntore di stu-
pefacenti, e aveva piccoli preceden-
ti di polizia di poco conto, non le-
gati alla droga.Dell’accaduto è sta-
to informato il pm di turno della
procura di Bologna Antonella
Scandellari. Il decesso è, per il por-
tavoce provinciale di Fratelli d’Ita-
lia Fabrizio Nofori, «sintomatico
di una città, non solo nella zonaU,
profondamente degradata, anche e
soprattutto moralmente». Per No-
fori, «il dramma di un uomo che
muore di overdose in strada non
può e non deve lasciare indifferen-
ti le istituzioni, che fino ad ora
hanno sempre fatto finta che tutto
andasse bene e si sono sempre gira-
te dall’altra parte». PerFdi «Comu-

ne, Regione e istituzioni preposte
non devono stare a guardare».
Appena venerdì scorso era stato
trovato morto per probabile over-
dose un ventiseienne di Parma. Il
ragazzo era a bordo di un treno re-

gionale giunto in stazione a Bolo-
gna. Quando gli addetti alle puli-
zie, nel primopomeriggio, sono sa-
liti a bordo si sono accorti che la
porta di un bagno era bloccata
dall’interno e, aprendola, hanno
scoperto il corpo. Gli agenti della
polfer hanno tentato le prime ma-
novre rianimatorie in attesa del
118, ma il cuore non è più riparti-
to. Anche in quel caso, accanto al
corpo, era stata trovata una siringa
sporca.
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COFITER, confido terzia-
rio Emilia Romagna, ha ero-
gato oltre 200mila euro dimi-
cro credito a 12 attività del
territorio nell’ambito
dell’operazione realizzata col
Fei (Fondo Europeo per gli
investimenti) per dare impul-
so alla nascita e alla ristruttu-
razione di piccole attività
con finanziamenti in 60 me-
si fino a 25 mila euro. Dei 3
milioni complessivi messi a
disposizione, in dieci mesi,
con dati al 30 settembre, 1
milione è già stato erogato a
64 attività dell’EmiliaRoma-
gna, di 12 appuntonel reggia-
no.E inCofiter si respira sod-
disfazione, sia per il risultato
raggiunto sia perché «questo
evidenzia – conferma il Presi-
dente, Marco Amelio – che
abbiamo intercettato unbiso-
gnodi realizzazione persona-
le che va di pari passo con
l’economia reale. Il requisito
fondamentaleè avere un’idea
imprenditoriale sviluppabi-
le, supportata da grande pas-
sione e concretezza. Capace
di guardare in prospettiva».

TANTI i fedeli che hanno voluto
partecipare ieri pomeriggio alla
Santa Messa presieduta nel cimi-
tero di Coviolo da mons. Camisa-
sca in occasione della Commemo-
razione dei defunti e che la chiesa
non è riuscita a contenere tutti.
Il vescovo Massimo, affrontando
il tema del mistero della morte
“abitata” da Gesù, ha voluto con
la concelebrazione eucaristica ab-
bracciare tutti i defunti di quello
e dei tanti cimiteri della diocesi,
soprattutto le persone più dimen-
ticate, le “ossa perdute”.
La ricorrenza unisce i viventi a co-
loro che sono già tornati alla casa
del Padre: la vita di ciascuno è, in-
fatti, attesa dal Padre.

Il 2 novembre è una giornata che
si riempie di malinconia per la
memoria di chi non è più, ma an-
che di gratitudine per le persone
care che ci sono state vicine a da
cui abbiamo ricevuto tanto.
Il Vescovo ha raccomandato di
avere presenti nella preghiera an-
che coloro che non sono ricordati
e anche quanti non hanno cono-
sciuto Gesù e non hanno avuto il
dono della fede.
Al termine della celebrazione
mons. Camisasca assieme ai con-
celebranti e ai fedeli si è portato
all’esternodella chiesa e ha impar-
tito la benedizione alle tombe.
Domenica invece era stato il ve-

scovo emerito, AdrianoCaprioli a
celebrare la messa nella ricorren-
za di Ognissanti: «I santi aiutano
a rileggere la storia personale,
ecclesiale, sociale e civile».
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NASCONDEVA la droga
nel forno di casa. Un blitz
della polizia municipale
scattato sabato scorso ha
consentito di trovare, nel
forno dell’abitazione di un
commerciante reggiano di
27 anni, tre etti di hascisc e
un bilancino di precisione,
un coltello per confezionare
le dosi e quasi 2.500 euro in
banconote di diversi tagli.
Il ragazzo è stato arrestato.
ed è stato condannato nella
direttissima di ieri mattina
aunanno e seimesi di reclu-
sione. E ora si trova agli ar-
resti domiciliari.L’uomo, ti-
tolare di unnegozio in città,
era da tempo sotto la lente
di osservazione degli agenti
a seguito di diverse segnala-
zioni da parte degli abitanti
della zona in cui abita, inso-
spettiti da un insolito via-
vai.

Nascondeva droga
nel fornodi casa
Arrestato 27enne
commerciante

CHOCABOLOGNAUNREGGIANO È STATO TROVATO SENZA VITA IN ZONAUNIVERSITARIA

Muore a 47 anni per overdose
Giaceva vicino al teatro, accanto a lui una siringa sporca di sangue

SOSPETTAEROINA La siringa trovata accanto al corpo è stata
sequestrata dalla polizia scientifica e verrà esaminata (foto d’archivio)

SOTTO UN ALBERO
È stato un passante
a notare il cadavere
e a dare l’allarmeal 113

ECONOMIA

Cofiter aiuta
l2 attività

del territorio

«QUANDO chiuderà l’Opg chi penserà a noi
pazienti reclusi? Chiediamo aiuto perché il per-
sonale medico si sta riducendo...». Una lettera
scritta daDonDaniele Simonazzi, cappellanno
dell’ospedale psichiatrico giudiziario, per con-
to dei pazienti reclusi di Reggio sulla questione
del trasferimento degli internati prosciolti nel-
leRems.Unamissiva indirizzata – tra gli altri –
al presidente della Regione Bonacini e alla sua
giunta,ma anche al sindaco Vecchi e ai rappre-
sentanti reggiani alGoverno: dalministroDel-
rio agli onorevoi Marchi, Spadoni eMussini.

«Noi reclusi minorati – si legge nella lettera – e
conmalattia psichiatrica sopravvenuta in carce-
re continuiamo ad avere bisogno di cure e assi-
stenza. Questa incertezza e restrizione affligge
ancor di più la notra emotività con forti ricadu-
te depressive. Fin d’ora ci siamo sentiti sotto
una campana di vetro, protetti e supportati, ma
il pensiero che tutto possa cambiare in peggio a
dicembre, ci angoscia. Non sapere cosa ci riser-
va il futuro e se potremo contare sull’assistenza
sanitaria, ci reca sofferenza che si manifesta

con pianti, crisi esplosive e gesti autolesionisti.
Ora grazie a chi ci ha aiutato con cuore e profes-
sionalità, pian piano siamo riusciti a stabilizza-
re lamente e i pensieri. Essere privati di questa
assistenza è come privare improvvisamente un
bambino di ciò di cui ha bisogno per crescere
sano. Ciò che chiediamo è di non perdere quel-
lo che abbiamocostruito, con fatica, con la ridu-
zione del personale medico, infermieristico e
socio sanitario, perché solo il pensiero ci fa star
male e ci porta all’autodistruzione».

LALETTERADEGLI INTERNATIDELL’OPGCONSEGNATAADONDANIELE SIMONAZZI

«Col trasferimento nelle Rems saremo dimenticati e non curati»

LACOMMEMORAZIONEDEIDEFUNTI

Folla ai cimiteri, il vescovobenedice le tombe

A destra il vescovo Camisasca

Il giorno 1° Novembre è mancato all’affet-
to dei suoi cari

Giuseppe Messori
di anni 72

Ne danno il triste annuncio la moglie CAR-
LA, i figli PAOLO,CARLO eANDREA, i fra-
telli e i parenti tutti.
I funerali avranno luogo Martedì 3 Novem-
bre alle ore 15,00 nella Chiesa parrocchia-
le del Buon Pastore dove verrà celebrata
la Santa Messa.
Indi si proseguirà per il cimitero di Coviolo
in attesa di cremazione.
Si ringraziano anticipatamente quanti par-
teciperanno alla cerimonia.

Reggio Emilia, 3 Novembre 2015.
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dal 1962 Croce Verde Reggio Emilia Onoranze Fu-
nebri
t. 0522 284003
Via della Croce Verde n. 3 - 42123 Reggio Emilia

Partecipiamo commossi al Vostro lutto per
la perdita di

Francesco
amico, uomo generoso e stimatissimo pro-
fessionista.

LEDA GHIZZONI, RENZO CASTAGNET-
TI, i colleghi e tutto il personale del

Check-Up Service.

Reggio Emilia, 3 Novembre 2015.
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O.F. Reverberi, Reggio Emilia, t. 0522 332928


